
A
l  paziente  vittima  di  
malasanità va liquida-
to anche il danno da de-
pressione per il diffici-

le decorso post-operatorio. Un 
conto è la sofferenza soggettiva, 
un altro la lesione all’integrità 
psicologica che può essere accer-
tata da un medico: il disturbo di 
adattamento va quindi preso in 
considerazione per la liquidazio-
ne complessiva della lesione al-
la salute; sbaglia il giudice del 
merito a liquidare la patologia 
da umore depresso dell’amma-
lato in percentuale rispetto al 
danno biologico, a titolo di perso-
nalizzazione: avrebbe dovuto li-
quidarlo in via autonoma, dispo-
nendo se del caso una consulen-
za tecnica d’ufficio. Così la Cor-
te di cassazione civile, sez. ter-
za, nell’ordinanza n. 10787 del 
22/4/2024.

Categoria autonoma. Ac-
colto uno dei motivi del ricorso 
proposto dalla paziente che do-
po l’intervento di artroscopia al 
menisco ha riportato lesioni al 
tendine della rotula e al nervo 
femorale: la Corte d’appello ri-
duce il risarcimento del danno 
morale a  carico  dell’ospedale,  
convenuto in giudizio insieme 
al  chirurgo  e  all’anestesista.  
Trova ingresso la censura secon-
do cui il danno psichico costitui-
sce un’autonoma categoria del 
pregiudizio biologico: cade in er-
rore il giudice del merito a liqui-
darlo in base a una personaliz-
zazione del 25% sul danno alla 
salute. La sofferenza determi-
nata da un evento come l’inter-
vento chirurgico con serie com-
plicanze  smette  di  essere  un  
danno morale e diventa un pre-
giudizio biologico quando tra-
scende la sfera soggettiva per di-
ventare una condizione psicolo-
gica di tipo patologico: nel caso 
specifico è diagnosticato l’«umo-
re depresso di tipo cronico». 

Peggioramento globale. Il 
danno biologico è unitario: deve 
essere complessiva la valutazio-
ne medico-legale da compiere 
sulle singole menomazioni che 
determinano un peggioramen-
to globale della salute. E che de-
vono essere liquidate in base al-
la tabella che ristora tutte le 
conseguenze prodotte dalle me-
nomazioni  sullo  svolgimento  
delle attività comuni a ogni per-
sona; la personalizzazione del ri-
sarcimento, invece, scatta sol-
tanto di fronte a conseguenze 
anomale o del tutto peculiari, 
che spetta al danneggiato alle-
gare e provare in modo tempe-
stivo: le normali ripercussioni 
non giustificano alcun aumento 
del ristoro. Parola al rinvio.
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Malasanità, risarcimenti ampi
Decorso complicato: secondo la Corte di cassazione il giudice sbaglia sulla quantificazione

Crescono i prestiti personali (+5,2%), ma di piccoli im-
porti e diluiti in più di 60 mensilità. Mentre scendono 
i finanziamenti finalizzati (-10%). 

Sono questi gli ultimi dati trasmessi da Crif sul pri-
mo trimestre 2024. Dal Barometro Crif sui crediti al-
le famiglie italiane emerge un valore medio in contra-
zione del 3,4% sulle richieste di prestito. Tuttavia, si 
legge nella nota trasmessa da Crif, “se guardiamo al 
singolo mese di marzo si avvertono i primi segnali di 
ripresa con un +2,6%; nel grafico sottostante infatti si 
nota come dopo mesi di cautela la curva si stia spo-
stando nuovamente verso il quadrante positivo”. 

Per quanto riguarda l’andamento delle richieste 
di prestito da parte delle famiglie l’importo medio ri-
chiesto è  in crescita,  infatti  spiega il  Barometro 
“nell’aggregato di prestiti personali e finalizzati il va-
lore si attesta a 9.380 euro (+9,1% rispetto allo stesso 
periodo del 2023). Nel solo mese di marzo si rileva 
una spinta dell’ammontare richiesto pari a un +7,9%, 
a cui corrisponde un valore complessivo di 9.457 eu-
ro”.

Mentre l’importo medio per entrambe le forme tec-
niche i segnali sono positivi ma con diverse inciden-
ze spiega Crif: per i prestiti finalizzati abbiamo un 
+15,8% (6.859 euro), mentre i prestiti personali sono 
rimasti pressoché stabili con un +0,9% e un valore me-
dio di 12.202 euro.

Le caratteristiche dei finanziamenti sono: prestiti 
di piccoli importi, diluiti in oltre 60 mensilità per il 
target 45-54 anni. La nota infatti riporta due tabelle 
secondo cui “nel I trimestre 2024 le preferenze degli 
italiani si sono concentrate nella classe inferiore ai 
5.000 euro, che arriva a spiegare quasi la metà delle 
richieste con il 48,9% del totale”. Osservando, invece, 
la distribuzione delle istruttorie di credito in relazio-
ne all’età del richiedente, il Barometro Crif eviden-
zia come “nel primo trimestre dell’anno sia stata la fa-
scia compresa tra i 45 e i 54 anni a risultare maggiori-
taria, con una quota pari al 23,3% del totale, seguita 
da 35-44 anni con il 20,3%”.

Maria Mantero

Va indennizzato il danno da depressione post-operatoria
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Nell’ipotesi in cui uno dei componenti di una unione 
civile proponga domanda di rettificazione anagrafi-
ca di attribuzione di sesso, e entrambi intendano pro-
seguire la loro relazione trasformandola in matrimo-
nio, i diritti della coppia non si estinguono nel perio-
do compreso tra la cessazione del vincolo pregresso e 
la celebrazione del matrimonio stesso. È quanto ha 
stabilito la Corte costituzionale con la sentenza 66 del 
2024, che ha dichiarato la illegittimità costituzionale 
dell’art. 1, comma 26, della legge 20 maggio 2016, n. 76 
(c.d. legge sulle unioni civili) nella parte in cui stabili-
sce che la sentenza di rettificazione anagrafica di at-
tribuzione di sesso determina lo scioglimento auto-
matico dell’unione civile senza prevedere, laddove il 
richiedente la rettificazione e l’altra parte dell’unio-
ne rappresentino personalmente e congiuntamente 
al giudice, fino all’udienza di precisazione delle con-
clusioni, l’intenzione di contrarre matrimonio, che il 
giudice disponga la sospensione degli effetti derivan-
ti dallo scioglimento del vincolo fino alla celebrazio-
ne del matrimonio e comunque non oltre il termine di 
centottanta giorni dal passaggio in giudicato della 
sentenza di rettificazione. Termine mutuato dall’art. 
99 cod.civ., che prevede lo stesso termine per la cele-
brazione del matrimonio, con decorrenza dalle pub-
blicazioni.

Da tale pronuncia, si legge in una nota della Consul-
ta, consegue che l’ufficiale dello stato civile, ricevuta 
la comunicazione del passaggio in giudicato della sen-
tenza di rettificazione del sesso con la dichiarazione 
del giudice relativa alla sospensione degli effetti del-
lo scioglimento del vincolo, deve procedere alla relati-
va annotazione. Pertanto la Corte ha altresì dichiara-
to la illegittimità costituzionale dell’art.  70-octies, 
comma 5, del decreto dle presidente della Repubblica 
n. 396 del 2000 sull’ordinamento dello stato civile, per 
la mancata previsione di tale incombenza.
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Incentivare la correlazione tra au-
menti retributivi e produttività del 
lavoro. Agevolare i rinnovi contrat-
tuali, anche per rispettare gli obietti-
vi europei sul salario minimo. Rende-
re strutturale il taglio del costo del la-
voro previsto dall’ultima manovra. 
Un tema comune, quello dei compen-
si e delle retribuzioni, al centro degli 
interventi dei rappresentanti delle 
categorie professionali, auditi ieri al 
Senato per discutere del Def, il Docu-
mento di economia e finanza. In par-
ticolare, sono intervenuti i rappre-
sentanti del Consiglio nazionale dei 
commercialisti, del Consiglio nazio-
nale dei consulenti del lavoro e di 
Confprofessioni.
Un filo comune, quindi, che porta le 
rappresentanze professionali a spin-
gere per l’aumento degli stipendi e 
dei compensi professionali in Italia. 
Varie le strade suggerite, che vanno 
dall’incentivazione alla contrattazio-
ne collettiva fino alla richiesta di ab-
bassare il costo del lavoro.

Per i consulenti del lavoro è neces-
sario, però, prima di tutto «incentiva-

re una correlazione sempre maggio-
re fra aumenti retributivi e raggiun-
gimento di incrementi di produttivi-
tà del lavoro e, a tal fine, prorogare 
anche per il 2025 la riduzione dell’ali-
quota dell’imposta sostitutiva all’Ir-
pef sui premi di risultato, di cui all’ar-
ticolo 1, comma 182, della legge n. 
208/2015».  Il  Consiglio  nazionale  
propone, inoltre, di intervenire per 
«semplificare, soprattutto per le mi-
croimprese, le procedure e le modali-
tà di accesso alla detassazione dei 
premi di risultato, ancora poco diffu-
sa nel variegato tessuto imprendito-
riale italiano».
Il costo del lavoro come strada per au-
mentare i salari è la ricetta dei com-
mercialisti. Per far questo, il Consi-
glio nazionale suggerisce la stabiliz-
zazione di  «interventi  già previsti  
per l’anno in corso, quali il taglio del 
cuneo fiscale a favore dei lavoratori 
dipendenti con redditi fino a 35 mila 
euro, la riduzione dell’Irpef per i con-
tribuenti con redditi fino a 28 mila 
euro nonché la super-deduzione per 
le nuove assunzioni di lavoratori di-

pendenti  a  tempo indeterminato».  
Inoltre, «compatibilmente con le ulte-
riori risorse eventualmente disponi-
bili, le misure fiscali che riteniamo 
prioritarie riguardano interventi a 
favori del ceto medio e i bonus edili-
zi».

Rispettare i tempi dei rinnovi con-
trattuali,  infine,  è  uno  dei  punti  
stressati maggiormente da Confpro-
fessioni:  «rinnovi  contrattuali  do-
vrebbero essere incentivati dal Go-
verno, anche per conseguire gli obiet-
tivi prefissati dalla direttiva euro-
pea sul  salario  minimo adeguato,  
che  impone  agli  Stati  membri  di  
estendere la copertura della contrat-
tazione collettiva. Uno sforzo della fi-
nanza pubblica nella direzione della 
detassazione e decontribuzione de-
gli aumenti salariali concordati dal-
le parti sociali maggiormente rappre-
sentative  potrebbe  rappresentare  
un efficace contributo ai rinnovi con-
trattuali, che implicano una crescita 
stabile dei salari».

Michele Damiani
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Professioni sul Def: stimolare la crescita di salari e compensi

_____ © Riproduzione riservata ______ n
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Prestiti personali in ripresa
ma gli importi sono bassi

Unioni, non incrina i diritti
la rettificazione di sesso
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